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DUE GIORNI, UNA NOTTE (Deux jours, une nuit, Belgio, 2014), un film di 

Jean-Pierre e Luc Dardenne, con Marion Cotillard, Fabrizio Rongione.  

Durata 95’ 

Data uscita 13/11/2014 

 
Sandra ha un marito, Manu, due figli e un lavoro presso una piccolo 

azienda che realizza pannelli solari. Sandra 'aveva' un lavoro perché i 

colleghi sono stati messi di fronte a una scelta: se votano per il suo 

licenziamento (è considerata l'anello debole della catena produttiva 

perché ha sofferto di depressione anche se ora la situazione è migliorata) 

riceveranno un bonus di 1000 euro. In caso contrario non spetterà loro l'emolumento aggiuntivo. Grazie 

al sostegno di Manu, Sandra chiede una ripetizione della votazione in cui sia tutelata la segretezza. La 

ottiene ma ha un tempo limitatissimo per convincere chi le ha votato contro a cambiare parere.  

 
I Dardenne fecero il loro esordio con un lungometraggio di finzione nel panorama cinematografico 

mondiale nel 1996 con La promesse in cui si trattava il tema del lavoro clandestino. Con il successivo 

Rosetta tornarono ad affrontare l'argomento occupazione conquistando non solo una Palma d'oro a 

Cannes ma anche e soprattutto una legge a tutela del lavoro giovanile che prese il nome del film in 

quanto originata dalle discussioni che in Belgio questo aveva suscitato. Sono solo due esempi 

dell'attenzione portata all'argomento dai due registi che ora torna al centro del loro cinema. Gli 

appassionati (cinefili e non) ricorderanno certo lo straordinario esordio di Sidney Lumet dietro la 

macchina da presa. Si intitolava La parola ai giurati e in esso Henry Fonda doveva convincere una giuria, 

in gran parte favorevole a una condanna per parricidio, a mutare parere. La condanna che i Dardenne 

individuano oggi è quella, endemica, della perdita del posto di lavoro. Venute meno le tutele, con 

l'assenza nelle piccole aziende del nucleo sindacale, le decisioni restano appannaggio dei proprietari. 

Oppure, come in questo caso, possono essere subdolamente delegate a una guerra tra poveri che spinga 

ognuno a guardare ai propri bisogni azzerando qualsiasi ideale di solidarietà. Quella solidarietà che i due 

registi riescono ancora a rinvenire nella famiglia (quella di Sandra con un marito solido al fianco e i 

bambini che l'aiutano a individuare gli indirizzi dei colleghi da cercare per convincerli a cambiare 

decisione). Anche se non per tutti è così. Il percorso della protagonista ci pone di fronte alle situazioni 

più diverse: c'è chi si nega, chi ha paura, chi ricorda un suo gesto di generosità del passato. Le etnie di 

provenienza sono le più diverse ma il senso di insicurezza profonda accomuna tutti. I Dardenne non 

hanno mai edulcorato la loro rappresentazione della realtà e non lo fanno neppure in questa occasione. 

C'è chi cambia idea così come c'è chi si irrigidisce ancora di più. Poi c'è Sandra. Questa giovane madre 

incline al pianto e alla disistima di se stessa che nella sua ricerca di consensi ritrova progressivamente la 

forza di reagire senza umiliarsi, di chiedere comprensione per sé conservandola per gli altri. Sono così i 

personaggi dei Dardenne. Veri perché fragili. Veri perché umani. (mymovies.it) 
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